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Il colèra — Eshgerazioni — 
Còme si ammalano TAOIU — 
L'acquedotto del Serìno — / 
paurosi — Napoli si diverte 
— Volo poetico. 

Kapoli, Il sgooto. 
la ({iiesti'giorni in cui aalle ouadi-

zioni 8aniiBriei,d| Napoli ,Bi atampa, si 
diie,' 'fli "oottnlèntà,'' à'(oitb À'a t̂rkVerso'; 
sun certo non vi, rinacirà, .dieoara que­
sta mia oorriapóAd'eya itttprliatata alia 
verità. 

UD doppio seopo mi profiggo: Abbat­
tere lo esagerazioni, rassiourare uhi ha 
parenti ed aidioi in'questa cittì, 

Dall' H'Jt in 'pm ogni anno all'epoca 
dei furti calori, s'è parlhto di tinlara, 
ma anltaujto qu>st'anuo pochi oasi inn-
lati hanno dato presa a tali voci. So 
detto c^ei isolati ed è' cosi, perchè 
manca UQ'ceuiro d'infezione e il moibo 
sembra attaccare soltanto gl'individui 
che hanno uoaspeimle di^pos.zioQ" per 
le m.ilaitie affini, o quelli ohe vi danno 
causa coni soorpacoiate' ohe, Dio II con­
servi, ammazzerebbero un toro, 

Ghied>i!o, come h'i fatto io, notizie 
ad una famiglia' che ha perduto un snO 
caro. 

— Bi ntta malattia, siguore mio, mi di-
cova questa mattina uno stagnino che 
ha perduto un flgUo. 

— Ma-forse' vostro figlio stava già 
poco' bene. 

— G-noruó steva bbuono. Aiei esecra 
s'è mangiato tre ^orde ei fiutta, e.... 

Tre soldi rappresentano oggi tre chili 
di frutta. Un ragazzo a 12 annil ^fido 
lol 

Leggete lo Si^to Civile-di Napoli, ve­
drete che i decessi per gaslro-eoterile 
acuta sono dissemÌDSti nelle s.^zioni. 
Danno lutto il loro caniributo: quelle 
nelle quali ije opere' dsl nsaruimenio 
non sono ancora compiute, e quelle più 
salubri per posizione, viabilità ed abi­
tazioni. 

« * 
Manca adunque un centro d'Infezione, 

un focolare che dia giornalmeute le sue 
vittime, ohe mantenga vivo il morbo! 
E non vale'Il dire ohe le oond'zioni 
edilizie siano mutate. Giù nella bussa 
Napoli, meno dove lavora il piccone de­
molitore, la gènte po'vera, il popo'ino, 
vive ammassato come ppr lo passato, 
e fore'auoo- ppggio, por.il caro proizo 
delle abitazioui rispettate dall'opeia del 
risanamento, in attesa che i nuovi fab­
bricati 6fano abitabili. 

1 nuovi qoi'riK'ri Vasto, S Efremo, 
Vomero.'haniio, è Vero, supplito in parie 
lille ca&e abbattute ma di questi ne 
usufruisce più il ceto njoHio, imp egati 
e commerciatiti, anziché'gli operai, 

li'operuio napoMtàao che vive alla 
giornata', vuol stare nel ceutroi egli 
non abbaudnnerà mai il quartiere dove 
è osto, dove è conosciuto, né min si 
Bobbaicherà alla spesa giornaliera dei 
mezzi dì trasporto, omnibu^, tramvny 
e fuoicalafi. • * * 

Non SODO dun'que le condizioni edi 
lizie mutate della oittà, non le fogoa-
turlj, che'non sono ancora complete, ohe 
renilono p ù mite 11 morbo, ma si do­
vrebbe dire ohe è il morbo in se stesso, 
ohe ha peiduto della sua iuteisità, 
quasi che la tremenda epidemia dell'84 
»ve»se serWto da inoculazione preaer-' 
vativa, ss a tutti non fosse unto il 
solo grnnde giovamento ohe Napoli ha 
avuto m questi ultimi unni e al quale 
deve il miglioramento delle sue ooudi 
zioói iifienichs: l'ko'qftedotto del STIUO. 

Ili l'acqua pura, che oggi beviamo, 
ohe impedisce al morbo di eateudxrsi e 
d'infierire, e, certi che l'acqua, il mi­
glior veidolo del male,'non è inquinata, 
di nulla abbiamo a tfmere. A giud cure 
dulie proporzioni sempre deorescenf, fra 
pochi giorni del òolera non si' serberà 
seppure II ricordo. 

DiUiitt il pnmo apparire del male 
si verifica' con un oasò a boi ito del-
i'Vmàerto I, la nuoVa ooriizzata ohe 
è in armalnento. Il 'massimo s'è avuto 
negli tiltinil giorni di luglio con una 
mortalità media 'di 12' yncessi.' Nelle 
^4 ore dalla mbzzaiiotle del 9 a quella 
del 10, Che lori, non si ébbsro che tre 
decessi.' 

^gé'i auguriamocelo, non ve ne sa­
ranno'ohe uno 0 due; dóm'anl n,èésUuo, 
e così saremo liberali da quest'inoubo 
ohe pesa sulla nostre città, 
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8i Taiida.all'Gdicola, alla, oartolacia Bar- . 
doaoo e pra'aso i piinoijĵ ali tabî eon. 

lutuLCO qui non manca chi ht avuta, 
obi in, e siiche chi fingo d'avere penra. 

Tra 1 primi soa> quelli ohe hanti'o 
Id'̂ oiatd Napoli alle pi ime vnci. 

Tra I secondi, le buone madri di fi-
miglia che tormxntuno i .manti od i fi 
gli con gli alimenti misurati e di data 
qualità: brodi, maccheroni e carne: 
monte verdura, niente frutta. Poverelli 
noi nap il taui che l'estate sol di ver­
durai e frutti ViViamiI... 

Tra gli ultimi qualche bella aignora 
cui non ha valsd presso il mlinto una: 
accusa di anemia confermata dal com­
plice m'i-dico, ma sul quale potrà il ti­
more del morbo per indurlo a prendere 
una bella villetta, lungi' dalla città,' 
daMe lufezioiii,, e,... dalle male lingue, 
£! mettete pura ajiohs me, ad eséhipio, 
che avrei una grau voglia dt> fuggir­
mene verso il vustro bel Frinii. 

I paurosi però sono in minoranza. 
Un giretto nei pubblici ritiovi la seH 
ve ne convincerebbe meglio di quanto 
possano farlo le mie parole. I Cafè-
chanlanls (ne è piena Napoli), l'umco 
geunre di diviirtimenti ohe ufire ora la 
Oitlà, sono gremiti ogui sera. La gente 
SI diverte, ride e fa buon sangue. 

Nessun timor», nessuna pr.'accupa-
zione. Napoli vibra sempre della sua 
vita allegra e chiassosa. 

K qui faccio punto. La seratai calma 
tranquilla, m'iuvita ad uscire. La piazza 
Plebiscito, splendidamente illuminata 
da due fan elettr'ci, si muterà tra poco 
in una imm,̂ nss corbeille i fiori. Sî no 
fiori gentili, delicati, quili sbocciano sni' 
tanto sotto il nostro bui melo: occhioni 
neri id oloquent), oh oo ê ueiìssimo ri­
belli alU tortura della moda, ohe sfug­
gono lussureggianti ili auto ai minu­
scoli 04pp(f|lt, labbra vermiglie, denti 
bianchissimi,, V06'c/ie é rosa, come di­
ceva una vecchia canzone, bocche nate 
per 1 sorrisi e per i baoi... 

Julius, 

Le previsioni ottimiste del nostro cor-
tispondentesujla difiuaione dell'epidemia 
nella maggiore città del Rigno, sem­
brano non avvertirsi poiché un di-
paqoio iq data di ieri della « Stefani n 
annuncia che da domenica sera a ieri 
mattina si ebbero 19 cisi e 12 morti. 
Non anno tuttavia proporzioni allarmanti 
per una città di mezzo m'Iione di abi­
tanti, in maggioranza poco dediti alle 
cure dell'igieue o della pulizia, 

L'ALPINISMO EDUCATIVO 

UN'OTTIMA IDEA 
di un pedagogista friulano 

È certo uno dei problemi,|piii difficili 
afraoni/jiare o propor/,louare la coltura 
della mente con lo sviluppo dello forze 
fisiche ; eppure mai come adosso .si de­
plora nell'educazione dei giovani la poca 
energia morale e l'indebolimento fisico. 

Come si potrebbero ovviaro dunque 
questi due gravissimi inconvenienti? 

11 prof. Valentino Ostermann, insé-
giianlie di pedagogia nella R. Scuola 
nbrmalo di Belluno, nel prossimo anno 
scolastico aprirà un Collegio-convitto 
maschile con indirizzo alpinistico. La 
salubrità' del clima, l'amenità e bel­
lezza del paesaggio, le numeroso ascoso 
dei monti circostanti scovre da qual-
sia-si pericoloi lo gito veramoiitc stu­
pendo ohe si possano faro noi dintorni : 
ad Agordo, in Zoldo, nel Cadore, al 
Ohiisiglio per l'Alpago, a Vittorio poi 
lago di SiUjta Croce o pel Ciiaìa di 
San Uoldo, le ridenti passeggiato gior­
naliere ohe si possono variare per sot-
timaneie aottimane, fanno della città 
di I3elluno, 'un'sito indioatissimo per ap­
plicare r alpinismo quale mezzo edu­
cativo. 

Il prof. Ostermann, uno dei veterani 
di tal genero d\ sport in Friuli, ebbe 
ad esponmentarc, fino da quando era 
direttore della scuola toouica di Geraona, 
con quanto piacere accogliessero i gio­
vani la proposta d'una gita, promessa 
corna premio ai migliori. Kltortlando al 
vecchio metodo dello lunghe passeggiate 
quasi giornaliero, adottatolo ogni tempo 
dai più esperti educatori, egli stabilirà, 
come premio lina salita al mese, e dbe 
escursioni pedestri di qualcha giorno 
di duratf all'anno. Cosi la gioventù 
crescerà' robusta, avvezzandosi a guar­
dare impayida corte piccole difficoltà, 
a saperle superare, a sostenoro la fa­
tica e'i dî 'agi di unif'marcia continuata, 
affratellarsi o aoocorrorsi vicehdtìvol-
mente. 

Tutti sanno phe la montagna attrae, 
0 no fa prova il favore ohe l'aipini.'jmo 
va ognor più acquistando. 1 giovani 
fatti adulti continueranno l'utile enai-
cizio, ed allora, come nella Germania, 
nella .Svizzera e iiolla Francia, vedremo 
anche fra noi dolio carovana di stu­
denti percorrere nell'autunno le nostra 
vallate, imparando a conosC0r$ ed Illu­
strare la patria, ed, a studiaro il paese 
sotto i vari suoi aspetti, a seconda delle 
diverso sue, inclinazioni. 

li giuoco I libero, specie ,|e bqcco, la 
coysa. Il pallone, e per i'grandi anche 

CANDIDA TI CARNEFICI 
In Svizzera la ; ona di morte era 

stala abolita, ma poi i crimini ospitali 
SI molt'plu'arouo tilinente, che (senza 
esaminare se; questo fuuebr»- ftumaoto-
non fos^e per .ivventura dovnto ad al­
tre lau^e) parecchi Cantoni l'iianna ri­
stabilita, ooma ne avevino il diritto. 

Tea questi 6 il Ganton di Lucerna; 
- ' il quale peto nel ristabilire la pena 
ff'ce una picciĵ la dimenticanza non re­
staurando, nel medesimo tempo, 1' uffi-
0,0 del,Ì!oja,, 

la scherma ed il tiro a sogno, lunita- j Ora, pelle èie joaro^riié_ fiB|)|iiiia(<'un 
• • ad im ! ssaasSiitìo'chs'VéMmiliàe'nta'sirà'dOn-

dannalo alla pena di morte. Chi farà 
(la boja? 

medito a'H'atia pura dei,moniti a 
adatto e nutrioute regime dietetica, 
contribuiranno a completare un'e,duca~ 
zinne maschia e fort?, rendendo robusta 
la fibra ed energico il -carattere. 

La questione' del pane 

Panificio sociale o'calmieire'FC) 
Riceviamo e pub|ilichiauiO: , 
it un lagno g^n ĉalOj coatro il c,iro 

del pane ohe non corrisp^mde al,buon 
prezzi del f umentb. Alcuni v|>rrebbeio 
introdotto il oalmie,ré, qu,>i(e,'facile e 
pronto riped'o,, ed a'iducouo |' eaemp'O 
di Parlg;, città 'di, altro due, milioni e 
mezzodì abitanti, é «oeryello del mondo». 

Il calmiere è fioile introdurlo, ma è 
po) un rimedio sicuro ? 

Il fornaio h-i mille modi d'ingannare, 
specialmente dopo che si hanno i mulini 
a macchini. 

Una volta c'era il fior di farina ,o fa­
rina di primo velo, la, farina andante o 
farina di secondo velo,, e ]ĵ  firma di 
terzo velo, un mezzo tra la, farina au-
danf'.e ed il cinsetiiilia. 

Pggi, li fior fiipe, p WjiìfdmeU, è 
prelevato in tu ti i mujin) e non si ade-, I 

'pera nei panifici. I fornai ì̂ valginp I 
della farina di secondo e di terzo velo) j 

.riuscsnflp il,pmie, più o.meno', Ijuonp e ' 
outrìootèi s^ooaA-i che, piii o meî o, ab' 
bon la quella del secondo velo. I fopial 
nel pane cosi detto di lutla farina ng- i 
giungine della fan̂ nà di sorgo bianoo, ' 
od in piccola qn mtità, purché bene ab- , 
burattata, phò essere aggiunta nel pine 
bianco. Il firn;)io, se vuole abusare, ,pi{A , 
aggiiigoi'H, ondî  ottenere il pesi; leg^,e, ' 
deil'i pjivere di marmo, che pesa mo|t(i, ; 
e viene ottenuta finissima come il mund- | 
meli, né si dist ngne. se anche .a^sijg- , 
giìl̂ tutp il, pane a studio qhimico. (?) 

Il calmerò, invec ' di gii)va|:e al ,con-
suK\atore del pin^egli potrebbe,nuocere, ' 

L'unico .pr'ivvedimento, onde avere 
bijnu pane ed a buon prezzo, sarebbe 
la istitnziiioe di un p îuifico sociale, ma 
converrebbe anzitutto studiate doVD eci-
geilo, ss in città o fuori, e se megli'j 
conv.'nisse dove l'aiia e l'acqua contri-
bu ôaiiî  a fare bufati Pfi.ne, 

li ord» ohe il maVpsoiajlo Jtadetziy, 
ghiotto del c/udfii di ViBuujiì s'ê 'a futa 
veniie di là la farina, poi anche il for­
naio; era buon i)ane, ma non come q,u,()llo 
di Vienna, perchè' mancava l* acqua e 
l'aria dèlia capitale austriaca. 

Una volta si diceva ottimo il pane 
il, Àrtegni e di Tarcento, o parmi an-
che'quello di Cuilroipo, certo è chi anui 
sono un f,Jbbricutoie di pine di Corlroipo 
ne mandava a Udine tre o quattro forai 
al gincno. 

Stabilito il luogo opportuno si fab­
brichi il panificio in modo che si pos­
sano avere uniti p'ù forni, ond,i si cuccia 
pane giorno e notte, c,>l massimo riep'ir 
mio di'cpmbustibile. I fornai sieno scelti 
ed il loro capo abiliss mo; sopratutt* 
poi li direttore dev' essere di capacità 
d.stinta. A Milano una eoo età aveva 
istituito un panifìcio che, dopo appuni 
un anno, aveva consumato preijBOché tutto 

Hi cipitale, Cambiato il diiettore, la so­
cietà tece buoni uiEan e ricupeiA il oa-
pitnle perduto, 

Basterebbe come cipitale sociale l'im­
porto necessario airimptanto, quanto al 
frumento, tutti i possidenti andrebbero 
a gara per fornirlo a credito. 

L'argomento ini pare meriterebbe di 
essere studiato; ma calmiere uo. F, 

Clm'è possibile che per la pura glo­
ria SI trovi un dilettante che ne faccia 
la veci? 

Possibile' 0 non possibile, la oosa' si 
verifica. L'amministrazione della giu-
st^ia, h<i rilevato ana^ lettera- da. paetèa-
d'uu giovane che ai propone per biija 
èJ accompagna la sua domanda con la 
sua fotografia. L'individuo è non solo 
fortissimo, ma anche b,-llissimo, il che 
sarà molto spddisfauente per i suoi fu 
turi olim'ti. TJ'u filegnsme di campa­
gna ha' piista' ^ure la' sua caudidat'urà, 
e' se ne annunziano altre diverse. 

Il prezzo d' un,' eseòuziono é di 200 
lire. ' E uoi tempi clie' corrono 21)0 lire 
a Lucerna sembrano a bei gruzzolo. 

Il senatore,Mantegazza 
entusiasta dei velocipede. 

; L'illustre senatore prof. Paolo Man-
' tègazza è entusiasta dei velocipedi. Egli, 
' richiesto, di un parere sul velocipedi-
i'sino, rispondeva nei termini, seguenti: 
( ^ « È il trionfo del pensiero umano sulla 

inerzia della materia. 
« Due ruote, che poggiano appena sul 

spolo e che posson sembrare! 'ali e che 
ti portano lontano lontano eoa un. moto 
vertiginoso, inebbrianta; senza il su4o-
re crude'o di animali sferzati, né lo 
stridore odioso di macchine fumanti. 

« Un miracolo di equilibrio, di sam--
plicilà, di leggerezza. 

« Un massimo di forza e un minimo 
di attriti, un prodigio di velocità e di 
eleganza. 

< L'uomo che aspira a diventar an­
golo ,e nijn; tocca,piùj la .torca. Meraufio,', 
che risoVgà'dall'antica tomba ellènica e 
CI apparo dinanzi palpabile o vivo. 

<i Ecco il velocipede. » 

.dece ' gli, ooohi, e chioile'se II fumo, ^^Ir 
tabaciio.puA nuocergli alJa,.iVWt!t, - , 

, Poiché nel fumo del tab^octt i vitst^i) 
prodotti pirngnnloi aicri, e petoiò,irri,ta(i]ti| 
è certo che esio non giova agli occhi, 
come non giova' ili poluìani. 

X 
La(«finge, Moopverbo. 

OTCO 
Sjiegiizlii le del logni'rii^i.prèoededta : 

A Stim-'LE' 
X 

Par finire. 
Una r flessione di Tujiittetil,'' ridotto,' 

al verde ; " • , - ! • • ' 
« S' poi diòooo ohe il eom/miji'aia nda' 

vai Avevo tre ò'ainibia,' s ne ho'gli 
vendute dite. r> ' ' 

Penna 'è Fbhbiài. 
—^—^—"-,, I', , r.' .',J ".'I""' 
Laviamoci col Creliam mattina e's^ra. 

(].\LKlDI)SC{)Pil)' 

(*) É sÌDgoIare ohe la vooa calmiera non al 
trovi Dei 'dizioDari Italiani, mono in quello del 
Traiuaier e noi Pualeiaiao, Il Holsi, nel .proa-
tuario dei vocaboli e modi errati, porta « calmedro 
é calmiere, nota dei p^zzi delle'graioe, neolo­
gismo da faggini •. Il Bonrio ed il Pirona portano 
nei dtzioaan veneziano e friulano lo voci cttla' 
mier e calamir, ma invèoe della corrlapondeuto 
vooe oulmiero dicono tariffa. 

La voce oalmiero deriva da' calòs^ retto e me-
rizo distribuire, o slgDiQoi tarilTa o taeieiiona 
della vettovaglia; ò un noologiamo, um & vooo 
dall'uso e buona. 

Al posto dei versi. 
Una gentile che firma Nigrililla, oi 

manda da Milano alcuni en,lecasillabi 
intitolati: Lamia ohiesetta. C'è del 
buono, c'è del bèllo, ma non abbaitanita 

' da iner late,la pubblicazione. Sfigritilla 
a. pro-t̂ i a f fare, poche h-i mdubbia-

I mente attitudini e potrà riuscire. 
I In questi v'ersi troviamo il «' raggio 

folle • del «gen'O >, e I'« aura iinbal 
saniate » che bono «, oruameuto • dalla 
chie^elta. L'aria oh,) orna, per quanto 
odorosa, è un ar^imeiit'i troppo ...arditi. 
E li ràggio del î enio è piuttosto divino 
ohe folte. Ntgritilla dirà con Lombrbio 
e qualche altro /olle della scienza, che 
il genio è pazzia; ma sono teorie da 
mettersi in qnarauteu'a, e in ogni oasi;) 
da non esprimersi in una poesia del 
sentimento. 

Badi Nigrililla anche alla metrica, 
perchè non le accada di scrivere versi 
come questo : 

Tuo ornamoQto non son l'aurato vOlte, 
Insomma l'attendiamo e, qualuosa,di 

meglio, cbie saremo li'é^ d',iu4erira iu 
questa'rubrica. 

— A qunl cortese signore che ,oi ha 
portato l'altro giorno dei versi perche 
Il pubblichiamo, dobb.iainp dir< che qi;ie|li 
di Nigritilta sono migliori. Quindi.... 

><: 
Cronache friulane. 
Agosto (1336).Venzone, assediato dai 

patriarci 3'ei traudii, si a;req'de. 
X 

Un pensiero al giorno. 
Al noatn giorni non SI dot^anda alle 

peraoue tln dove vengono, n̂ a 8olamtii)t? 
dove vadano. 

X 
Cognizioni n,tlli. 
Uo' lett'o're .'(nlojie.è affetto dij,,fJ)iO 

fobia,' malatt'a ohe gli tmpéiliscè di af 
frontare la luoa del sole senza soochiu-

MUAPaoywA 
I CHIACCHIERE PORDENONESI, 

Conslgtio oomunale — Ospile illustrs — 
CuGlns econamiohe. 

13 agosto. 
Slamnttina, in seconda convocazione, 

sì è radunato il nòstro Consiglio coma- ' 
naie con l'intervento di' 17 de' 'suoi 
membri, 

L'avv. Suea Ellero, aindaoo dimis­
sionano, tlichiarata aperta la aédutur 
comunicò le dimi'isloni ariohf̂  del' con­
sigliere Qiuseiipe Koaolem. 'Il Sosolem, 
disa'egl, ai dimise per ragioni faiqi-
gliari. B]u consigliare attivo, 'intslligeata, 
e proporrei al Consiglio'di non aotìet-
tare le' sue dimissioni e di filr pratiche 
perché avesse a ritirarle. Il Consiglio 
non fu di tale parere, e prese 'atto dèlia 
dimissioni <lel Rasolèm. ' 

L'avv. Ellero- invitò dappoi a' pre­
siedere la seduta il ootaMgliere alòziaho' 
avv. Antonio Querioi, e usci daMa'-saiik. 

Il copaigliere Fr^ittina domandò 'sé i 
membri della vecohia Giudta avevano 
ritirale le dimieaioni data da odnaiglìeifi 
comii.oali. 

Il segretario rispose negHtiv4ms^tp 
soggiuiiganUii.óhs oiò fion'-av'eVBba^ fa^b^' 
forse perchè non ritornato dalla Pre-
feituni il verbai» d^)là '^f^daale sa-
duta. col visto, di eascutorietà. 

< Questa no» sarebbe una buona la-
gonel esclama il couaigliero Frattina. 
E mi preme che il pubblico sappia cpms 
1 membri delta vecchia'Grmnta abbiano 
persistito nelle loro dimissionvmalgriida 
la votazione favorevolissima ottenuta' 
dal Consiglio nelja precedente adunanza. 

Il segretario osserva ^llurit.ci^^, se 
non ritirate, quelle dimissióni non er^np 
pur state couferrnate. 

Il conaigliere Veroi propose di aoptaa-
Jaedere alla nomina del Sindaco esseado 
iprossima la sessione au,tmiî )̂.eĵ i „ 
' Il CÒnal^llo''Bpprnvò''tale' priipoata e 
ai addivenne quindi alla uomiuiv dalia 
nuova (giunta. 

Riiiaùlrono elettj i meml^rLoff^^tivI: 
Cacciti Leone con vol̂ i Vi, Vnfiii .Do­
menico con voti i l , dòti.Bi^silioX'r'atiina 
e avv. Automi) Quèriiìi pgn 10 voti 
oiuaouno. 

Si dovette .f,(|^ jban jtre-,,v8|i,as!pni per 
la nomina dèi'au'^pleuti, e, riusQifono 
eletti: conte Roberto di Montereale don 

ivoti 9 e Sante Tumadini con- voti 10. 
E ora vedremo all' opera qaesti si­

gnori, abbencbè la croce del potete sia 
stata loro addossata par un breviasitto 

' tempo. 

* * 
£] da qualche giorno' che,abbiado fra 

noi, alhiggiata all'albergo'della^ Àt̂ /̂a 
d'oro, la Illustre scrittrice Lu già Co-
demo. Ella viene di frequente ueliw città 

'nostra, per la quale ha delle vere sitn-
palie. Ssntet un' ammirazione prbfooda 
per il nostro JmmtJrisls Licinio; di cài' 
ogni volta vuol vedere le optre /so-
oulte Isella Casa comnftale; od ba pnire 
in grande pregio l'altro nostro pittore, 

'MichebtDgelp Òriguletti. 
' L'illustre'letterata è sempre Ih ben­

venuta tra noi. Pordenone ò lietfssima 
di averla sua ospita. 

Beiiooonta dei mese di luglip 4elle 
(fucine eoon'omlohe popolari: 

Razioni vendute 18,86^ in giorni,86; 
media giornaliera 637. Spese lire lél'SO; 
ĉi'vanzo lordo lire aOĵ ,7y3.,,p'tilo nel mese 

I lî ra 24,43, salvo i depVwW""'' da va-
latai'si in fine dell'unno. 

Il Croniala 
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IL FRIULI 

UNA GRAVE NOTIZIA SANITARIA 
a e n s n f o n i i m u e n t » 

Uà viaggiatore gtatiio ir̂ ri dulia Fon-
tebba ci riferì ohe in treno parlavaai 
di due casi falmioanti di oholera avve-
nati a Trasaghia. I colpiti sarebbero 
stati dtts operai l'iapatristi da Braila 
(Bnmania) ove ilchalera Icfieriace. 

Abbiamo ohiesto iuformaziooi in pro-
pcaito quésta piattina alle undioi presso 
l'uffioio salii tarlo p'rovibóiale; dove fummo 
assloarati che DOD e:a giunta alcuna 
notizia di casi di oholera a Trasaghis, 
percui era da ritenersi afPatto infondata 
la bruita voce rancolta In viaggio lungo 
la Fontebbana, 

E niente di meglio. 

' C f v l d t i l e , 14 agosto. 
Csee da medioevo. 

A Cividale, nel convento delle Orso-
line, il gioruo nove di questo mese ai 
spense una ioboriosa esistenza: quella 
della suora Maria ,Fia 3roat. 

Nacque a Dividale nell'anno l!J57 ; 
vesil l'abito monacala dopo la pubbli­
cazione della legge sulla soppressione 
delle corporazioni rtlìgioan, e, legal­
mente abilitata, si dedicò per circa 
veliti anni all'.iasegoumento elementare 
pùbblico e poscia privato in quelle 
scuole delle Ócaoline. 

Una malattia ribelle ad ogni cura, 
nel brève corso di due meai la traeva 
al sepoloio. A ueasuiio dei suoi parenti 
fu concesso di poter visitare la povera 
iuferma, Non valse piati di cuore, non 
valsero il fraterno affetto e lo strazio 
dell'anima: la clausura vietava l'accesso 
al chioairo persino ad un'unica sua so­
rella!, 

Questa si rivolse a monsignor arcive­
scovo per averne il permesso. Muosl-
gnure, recatosi espressamente a (jividale 
presso il convento, dichiarò eh» per­
metteva — in viu eoctizionale —- alla 
petente di poter visitare la sorella uu'u-
iiica volta, quando cioè questa si fosse 
trovata in &a di vita. 11 medico ouraute 
e II Direttore spirituale del convcuio 
ebbero in proposito da monsignore ca­
tegoriche istrusioni. La sorella doveva 
essere accompagnata dal Direttore spi­
rituale alla cella della moribonda. 

Ma, ohi lo crederebbe? Tutto quttsto 
uou fu che una indegna miatllicizioue. La 
monaca esalò l'anima a Dio senza ohe al­
cuno del ano sangue avesse potalo darle 
l'ultimo addio t 

La Sorella non fu nemmeno avver­
tita dell'avvenuta, morte, uè le Cu no-
tiiicato quando avrebbero avuto luogo 
i funerali! 

Fara accertato che, essendo possi­
dente, la drlunta monuoa Bront abbia 
testato a favore di alita suora di quel 
convento. (!*) 

UH FOBTO INGENTE 
Ladri audaci. 

PordeQone, U agoito. 
Nella notte dal 12 al 13 corr. i so 

liti ignoti, ' penetrando dal tetto nella 
casa del signor Bcussolo Augolino di 
Scoto al fleghena, gli rubarouu una cas­
setta con eulro 400 napoleoni d'oro e 
lauti biglietti di baoca per un totale 
di 11. 41,000 (quaraotun mila). 

Appena potrò averli, vi manderò ì 
particolari di questo ingente ed auda­
cissimo furto. Il Cronista. 

€oiuuue di Hesfutta 
A tutto 30 sotiembra oorreote anno 

è aperto il concorso al posto di Leva­
trice. St pendio lire'3U0, 

lUsiutta, 12 agoito 1883. 
Il Siudico 

Palarne Pietro 

Consorzio medico 
fljauco, VUlasantlutii, Bavoo 

A tutto il 31 agosto corrente è aperto 
il concorso alla condotta medica con­
sorziale dei Comuai di Lauoo, Villa 
Santina e Kaveo alle seguenti condi­
zioni: 

a) Residenza Villa ijautina, 
b) Stipendio complessivo lire 3000 

(Lauco 1530, Villa 1000 Raveo 470; 
netto di R, M. 
e) Assegno come Ufficiale sanitario 

lire 200 (da dividersi in ragione di po­
polazione). 
di) Compenso di cent, 40 per ogni io-

nesto vaccinico. 
e) Jt)arata della nomina un anno. 
/) Assistenza gratuita alla generalità 

degli abitanti ammantati complessiva­
mente a 4251 e divisi in otto frazioni, 
parte in vallo, parie in montagna, 

Ĵ Obbligo di assumere il servizio al 
pili tardi entro 16 giurai dalla oomma. 

Le istanze saranno prodotte al Mu­
nicipio di Lauco corredate, dal diploma, 
dalla fede di nascita, dal certifloato di 
sana costituzione fisica e dallo stato di 
famiglia. 

U Prafetto 
Q«mba 

Aiient»to c o n t r » u n lr«<iin. 
Di sera nelle vicinanze della Stazione 
ferroviaria di G-emuna, a sospetta opera 
di Marchetti LOPPDZ'I, venne contro il 
treno che percorreva la linea Fontobba-
Udine lanciato un sasso che frantumò un 
vetro di uua carrozza 1. classe senza 
recare alcun danno ai viaggiatori. 

8 t ! ( |ue« i lro d i c a r n e i i i i t r c -
f n l t t ) . A Poloenigo il medio Puppin 
dntt. Griov. Batt. nella sua qualità di 
Uffiiiiaie Siuitario, fece sequestrare nella 
macelleria di Cosimo Innocente, del a 
carne putrefatta, ma venne dalla costui 
moglie Travaui Anna oltraggiato con 
atti e parale triviali, per cai fu denun­
ciata all'autorilà gigdiziaria. 

TEATRO SOCI ALE. DI UDINE 
Martedì 16 e giovedì 17 

Manon Lescaut. 
L'Impresi riceve tolegrafioamente o 

per lettera dalla Provincia o fuori or­
dini por palchi, poltroncine e scanni. 

caoMCà mmiu 
U n » o m l a M l n n o . Nella cronaca 

di ieri sulla crisi municipale, dovo si 
parlava dei consiglieri dimissionari, fu­
rono omessi i nomi dei signori Mnr-
ganto e Berghinz, pur dimissionari. Fu 
un errore di composizione non avver­
tito dal correttore, e che ripariamo con 
questa notd-

l iA tesata d e l l a .T luda i in i i , 
Oggi VI è gran folla di gente del con­
tado al Tempio delle Q-razie, per la U-
sta dell'Assunzione, Milta di questa 
gente era venu'.a fin da ieri H sera, per 
poter assistere oggi alle prime funzioni, 
e passò la notte in (giardino Grande 
dormendo sul morbido tappeto erbnso 
e eotto «il padiglion stellato >, 

Le vie della città sono oggi insoli­
tamente animate; la giornata è splendida, 
caldissima. Oggi davvero si può dire 
del sole, ohe illumina e scalda I 

1 9 0 0 p e r s o n e sono giunte oggi 
col treno di piacere di Venezia. 

C o n g l i a l t r i t r e n i ne sono ar-
vate altre 2400, e cioè 900 da Pono-
gruaro, 500 daCividale, 300 da Fon-
tebbd, 600 da Cormons e 200 ooll'ordi-
nario di Venezia. 

L'inaugurazione solenne 
DEL TIRO A SEGNO 

Allo 8 cominciarono a giungere sotto 
la Loggia Municipale le rappresentanze 
con bandiere dello associazioni cittadino 
e delle consorelle del tiro a segno della 
provincia. Di queste notammo : Cividale, 
Paluzza, Tolmezzo, San Daniele, Moggio 
e Gemella; va da sé che c'erii quella 
di Udine con bandiera, od altre pure 
con vessilli ; tutte con tre, quattro rap­
presentanti. Dello associazioni cittadine 
nolainrao, tutte con bandiera : Operaia 
generale, Ginnastica, Keduci e Veterani, 
Agenti di commercio, falpgnami, sarti, 
parrucchieri, calzolai, flIaVmonici, poin-
piori, fornai, Mazzuccato. 

Tutte le Associazioni, con in tosta la 
banda cittadina, alle 8 e mezza parti­
rono dalla Loggia Municipale e per­
correndo le vie Cavour, PosooUe ed il 
viale Venezia, si recarono al campo di 
tiro. Frattanto la banda suonò due 
marcie bellissime, appositamente scritte 
per la circostanza, dall'egregio maestro 
Montico, 

Al campo di tiro era pronto pel ri­
cevimento il benemerito Presidente della 
Società del tiro a segno nazionale di 
Udine avv. co. cav. G. A. Ronchi, ohe 
con tutta gentilezza fece gli onori. In­
tanto arrivarono i rapproseutanti del­
l'Autorità ; li notiamo per ordine della 
loro venuta: il cav. CaoboUi, procura­
tore del re, il cav. Tafano, presidente 
del Tribunale, il maggiore Pizzuti del 
35.° fanteria, il corani. Paolo Billia, il 
dott. Cappellani consigliere comunale, 
il capitano ed il tenente dei reali ca­
rabinieri, i consiglieri comunali Fletti, 
Cossio, Marcovich, il cav. Miani diret­
tore delle regie Poste, il co, oorain. Au­
tonino di Frampero, senatore del Regno, 
ring. Landlni capo dell'ufflcio tecnico 
di finanza, il goueralo Mathieu, il co­
lonnello do Sonnanz, l'ispettore di fi­
nanza Gerevini con un tenente, il cav, 
Gervasio provveditore agli studi, il ca­
pitano iiayraondi, il cav. lìiasutti, de­
putato provinciale, il ooinm, conto Gio­
vani;! Gropplei'o, il dott. Caporiaooo, 

segretario della Deputazione provinciale, 
l'ingegnere Heimann, il doti. Arturo 
Magrini, l'avv. Girardini, Deputato al 
Parlamento, il cav, dott, G. A, Pirona, 
il comm. Marco Volpe, il sig. Giusto 
Muratti, il dott. Attilio Luzzato, Depu­
tato al Parlamento, il signor Angelo 
Tunini, presidente della Società operaia 
generale, il dott. G, B, nob. Romano, 

e domandiamo scusa a quelli che 
fossero omessi. 

Alle 9 in punto arrivano il Prefetto 
comm. Gamba e l'Assessore anziano 
conte Antonio di T.ento, in rappresen­
tanza del ' Sindaco dimissionario. La 
banda suona la marcia reale e tutti si 
scoprono. 

Indi si avanza il conte Ronchi, Pre­
sidente del tiro, o pronuncia un di­
scorso nobilissimo. Ne diamo un bre­
vissimo sunto. 

Ringrazia egli le autorità, le rappre­
sentanze dell'esercito e delle' associa­
zioni cittadine, e dcdle consorelle del 
tiro a segno, per il loro concorso alla 
inaugurazione di questa istituzione, e 
porge loro un rispettoso saluto, un cor­
diale ringraziamento. Le Società del 
tiro uua volta destavano sospetto, òggi 
vengono considerate come l'anello di 
congiunzione della società clvilo coll'e-
sercito; consolidano il sentimonto della 
libertà e del dovere. Conviene conser­
vare la patria e pensare al giorno dei 
supremi cimenti. Si augura quello in 
cui il Re d'Italia apparisca sulle Alpi 
tutore e vindice . dei diritti nazionali. 
Il tiro a segno non ó uno svago ma 
deve servire a ritemprare la fibra dei 
cittadini, Il bravo Presidente chiude di­
cendo essere doveroso ricordare, come 
quelli oho oooporarono al sorgere della 
istituzione, il Governo, lo autorità mi­
litari, la Provincia, il Comune, gli in­
gegneri Pupatti e Falcioni. Ringrazia 
quelli che concorsero e porge un nuovo 
ringraziamento e saluto alle Associazioni 
cittadine ed alle consorelle della Pro­
vincia. 

Il conte Antonio di Trento, assessore 
anziano, in nome del Sindaco, ringrazia 
e saluta 1 convenuti. Egli dico che è 
da commoversi vedendo tanto concorso 
e tanta concordia. È sulla gioventù.cho 
poggiano le speranze della patria. Rin­
grazia chi cooperò per la Instituzione 
0 speciale ringraziamento dirige all'e­
gregio presidente avv. co. Ronchi.Chiude 
invitando ad un evviva al primo soldato 
d'Italia, al Ro Umborto. 

Tutti rispondono : evviva. 
La banda suona la mai'cia « Tiro a 

segno » e tutti gli invitati si affollano 
iniorno alle tavole .del «rinfresco» e 
si beve marsala e vermouth e si man­
giano paste dolci a profusione. In poco 
tempo tutte le provvisto sono consu­
mate : davvero che al rinfresco fu 
fatto onore con calore. 

frattanto cominciano le inscrizioni 
al tiro : abbiamo notata fra i buoni e 
reputati tiratori della provincia, i signori 
Francesco Bevilacqua, Vittorio Oibau, 
avv. Follia di Cividale ; Giuseppe Ci-
conj, Vittorio Guerrin ed Emanuele 
Corradini di S. Daniele ; parecchi bra­
vissimi di cui non potemmo lì per li 
avere i nomi, di Paluzza, di Moggio, 
di Tolmezzo, di Gemoftà, eoo. 

Poscia s'incomincia il tiro, 
Primo il Pretetto, nel bersaglio di 

mozzo N. 3, tira facendo un 2 ; indi'il 
Generale facendo 1 ed il Presidente 
Ronchi facendo 0. Dopo di che si ! 
comincia la gara. 

Molti entrano nel campo, mostrando 
gl'inviti e le tessere sociali; fuori si 
vede una folla venuta la maggior 
parte colle Associazioni e la banda. 

' F o i n b o l a . L'annunciata tombola, 
a benefiuio della Congregazione di Ca­
rità, verrà eatratta oggi alle ore 4 
pom. sul piazzale del Giardino Q-rande. 

Cinquina L. 200; prima Tumbola 
L. 700; seconda Tombola L. 400. 

d e c o r s o d ' o g g l a Fer le oorsa 
d'oggi ohe avranno luogo «ub'to dopo 
estratla la tombola (ore 5 pom. circa) 
sono iscritti i seguenti cava Ili: Emma 
di proprietà della compagnia S. V. di 
Trieste; Messalina ed Aspnfiia del ba­
rone E^'gg'in; Gazzella dxl.la Società 
Antenore, e Stella del aignuit Eduardo 
Pesci. 

I premi sono 1 s'ignenti: lire 1000 
per il primo, 500 per il secondo e 300 
per il terzo, più bandiere d'imore. 

C o n s i g l i o o o i u u n u l e . Il Con-
B glia oomuuale è convuoato io seduta 
straordinaria pd giurno di giovetii 17 
corrente alle ore 1 pom,, per trattare 
sul seguente ordine d-l giurno: 
1. Comunioez'one dulie dimissioni data 

dall'illustrisa.rao sig. S nditou e dalla 
Giunta muiiic'pale. Nummo relative, 

2. R nuDOia d<!l consigliere signor Fran-
cescu Minisiui, 

Kilt c i -Ut l u i i n i e i p n l o . La riu-
niiine privata di consiglieri, alla quale 
abbiamo accennato ieri disi orrendo della 
crisi municipale, avrà luogo domani a 
serji alle ore 9 m uua «ala del Palazzo 
Civico. 

Consiglio iii'ovlticialo. Alla 
seduta ordinaria del Consiglio provin­
ciale erano presenti i consglieri signori: 
Barnaba, ISeoicha-Nigris, Bmsntti, Bil­
lia, Chiotti, Centazzo, Gicoui, Conoaci, 
Cuoavaz, Deciani nobile dott. Antonino, 
Deoiuni nnb. dott. Francesco, Di Gaspero, 
Fabris, Faelli, Ferro, Fughini, Gabriel, 
Gounno, Gropplero, Guarnieri, Licch'n, 
Levarla, Magrini, Manin, Mantica, Mar­
chi, Marsilio, Marzio, Milanese, Mor-
gante. Moro, Morussi, Fnrissutti, Pinni, 
di Frampero, de Poppi, Quaglia, Bai'nis, 
fiimier, R'ivigliu, Sartori, Simonetti, di 
Trento, Z-innssi. ,-• 

Assisteva il Prefetto comm. Gamba 
quale rappresentante il r. Governa. 

Dopo fatta la proclamazione del nuovi 
consiglieri provinciali, come tenemmo 
parola in altro nuraern dui giornale, il 
Con-s'g!io costituì I'«ffìoi» presidenziale 
nelle persone dei signori: de Fuppi, pre-
Elidente; Decìaiii Francesco, vioopresi-
dente; Magrini, segretario e Cucavaz, 
vicesegretario. 

Nominò a membri effettivi della De­
putazione i sif;nori: B'Hsutti. Renier, 
Bov'glio, Ferissutti a Barnaba; ed a 
membro auppleiite il signor Gabriel. 

Nominò amembri effettivi della Giunta 
proviuoinle amministrativa i signori: 
Marzona dott. Carlo e Cavarzeranì avv. 
G 0. Batt. ed a membro efiettivo il sig. 
Della K'ivore avv. Gio. Batt, 

Le altre n.oraine di seondaria iinpor 
tanzi le pubblicheremo nel numero di 
domani. 

Katificòcol seguente ordine del giorno 
una daliberaziune stata presa della de­
putazione provinciale: 

« Il consiglio provinciale accorda la 
ratifii!» alla deliberazione 3 luglio 1S93 
n. 2397 adottata In via d'urgenza dalla 
deputazione provinciale colla quale fu 
statuito di associarsi al ricorso da pro-
dnrsi dalla pruvineia di Padova alla 
IV sezione del consiglio dì slato contro 
la rettifica operata alla I qmdazlone 
1887-88 relativa alle spese per opere 
straordit,arie al porto di Venezia >. 

Dopo lunga e viva discussione ap­
provò il seguente ordine del gioruo pro­
posto dai Éivìsori dei conti relativo 
al conto consantivo della Gasa esposti 
e partorienti in Udine; 

< II' Consiglio provinciale delibera di 
approvare il Conto consuntivo della Casa 
esposti e delle partorienti in Udine per 
l'anno 1892 nei seguenti estrumi: 
Somme rise L. 109,313.68 
Id. pagato i 103,668.19 
F.mdodioassa L. 6,645.49 
Rman. attive » 6,691-96 

Totale attività 
Biman, passive 

L. 12,237.45 
» 15,978.52 

Gcced. passiva L, 3,741.07 

Come pure dopo vivissima discussione 
approvò il seguente ordine del giorno 
proposto dagli stessi revisori risguar-
dacie il sussidio da corrispondersi al. 
l'Ospizio degli esposti e delle partorienti 
in Udine. 

• Il Consiglio proviooiiile, udita la 
relazione, determina in L, 84,323.35 il 
sussidio da corrispoii'lerai all'Ospizio 
degli esposti e delle-Fartor enti in Udne, 
pareggio della deficienza prevedibile 
nel bilanci \ deH'O^p'Zio medesimo per 
l'anno 1894. Tale sussidio verrà passato 
in rate bimestrale alla scadenza delle 
rate prediali • 

Infine approvò il seguente ordine del 
giorno relativo all'approvazione, del bi­
lancio preventivo par l'anno 1894 del­

l'Amministrazione piovinciale; 
• Il Consiglio provinciale del Friuli 

delibera di appiovire il bilancio per. 
l'esercizio 1894 negli estremi che se­
guono: 

« Totale generale delle 
spese . L. 1,341,606,88 

« Totale generale delle 
entrate, meno la sovrimpo­
sta h. 361,963.91 

• Differenza di coprirsi 
colla sovraimpnsta L, 979,642.97 

C o r t e d ' AiKSlfle. Domani si apre 
la sessione della Corte d'Assise colla 
causa fissata anche per i giorni 17 e 
18, contro Luigi Comessatti, Leonardo 
T.varo, Domenico Sdcco (detenuti), od 
Alessandro Murgant'4 (in libertà prov­
visoria), per apendizione di bancanote 
false. 

Difensori: avvocati Bischiera, Ca-
ratti, Levi, Girardini e Bertacioli. 

Presiederà la Corte il oumin. Vittorio 
Vanzetti, Consigliere d'Appello; rappre 
seuterà il F. M. Il sostituto procura­
tore generale nob. oiv. Gio. Batt. Gi-
sotti. 

U b b r i u c » s f t t t o . Alle ore 2 
dell'altra notte in Piazza della Barriera 
vecchia a Trieste fu trovato ubbriaco 
il muratore Giov-inui I., d'anni 25, di 
Udine. 

Le guardie lo condussero all'Ispetto­
rato in Andrena del Moro, uve fu trat­
tenuto sino allo svanire della ebornia. 

T r n n i v i n a v a p o r o U d i n e . 
I S . O M n ì e I c . Per aderire alle richiesta 
, pei venute, la D rezione di quesia Tram-
j via ha fissato che nella notte dì gio-
I vedi 17 corr. abbia iaogo un trono spe­

ciale, per il ritorno dal Teatro, con par­
tenza dalla stazione di . Udina F, 0 . 
alle ore 12 45 aut. , 

Per detto treoo hanno validìià 1 bi­
glietti normali, nocche i biglietti an­
data ritorno distribuiti con tutti i treui 
di giovedì 17 corr. 

A e c i ì d e u t e f e r r o v i a r i o . Il 
treno omnibus che patte da Vetiezia.per 
Udine alle 10!45 ant. giunse qui ieri 
con un forte ritardo, essendosi verifi­
cato un accidente ferroviario alla sta­
zione di Treviso. Appena usoìto dalla, 
stazione, al pissuggio a livello del .Ter­
raglie tre carrozzuni deviarono uscendo 
dalle rotaie. I carrozzóni servivano al 
trasporlo di militari di artiglieria. Nes­
sun accidente, grazie anche alla.minima 
velocità de,l treno, il quale subì soltanto 
ut ritardo di un ora e un quarto. 

Fnnebri Dal Favaro e Vendrainirii' 
, 1 DISCORSI ' ' ' , 

Ecce secondo la prome-ssa che abbiamo 
fatto ieri un sunto dui discorsi prunun-
aiuti ai funerali delle due vittime del 
disastro ferroviario ,Alanu-Tener. 

Parlò primo l'ingegnere della manu­
tenzione signor Turolla, il,quale disse: 

«• Al fulmineo concetta del pensiero 
risponde tarda ogni manifestazione del-
l'odiernii vita civile. Le vaporiere, cor­
rono sulla arterie ferrate e portano la 
vita al commerci e alle industrie; ma 
nel lavoro afi'rettato è fatale oadano 
vittime umane 1 

« £ ' pur triste riconoscere che ogni, 
grande opera civile abbia i suoi mar­
tiri. 

• Le vittime delle lotte cruenti so­
stenuto in passato per alti id-ali si o- -
norarono e si onorano. Le vittime della 
civiltà odierna spesso rimaugouo igoo-
rote. ' • ' ; ' 

« Qui, tutti compagni innanzi . alla 
sventura, m indiamo un affettuoso e do-. 
lente saluto alla memoria di Eliseo 
Dal Favaro e di Enrico Vendramin, e- ' 
rei del lavoro, martiri del dovere. 

< Ringraziamo le autorità e i citta­
dini che vollero rendere più solenne-' 
que8i;a diaiostrazioue ai poveri nostri' 
compagni, di che serberemo eterna me-
mona noonosceote. » 

« 
Parlò poscia il signor Ormini, capo­

treno del deposita di Venezia,, a - nume 
del personale viaggiante. Con vooe com­
mossa e con parole commoventi egli ri-' 
corda le famiglie degli estinti, immerse 
nel più straziante dolore. 

» 
11 deputato (jirardiui, cousnlente dei 

Fascio Ferroviario, cosi si esprime : 
« Due oratori hanno salutalo due 

martiri : io soggiungerò brevi parole. 
11 numeroso straordinario concorso di 
popolo a queste funebri onoranze è già 
per sé stesso eloquentissimo. Non è qui 
il solita stuolo deuli am.ci e pereuti 
che accompagna piamente le salme 
dei loro cari uU'oliima dimora. Quauli 
conoscevano e tanti altri che mai vi­
dero I poveri Dal Favaro e Vendraraio, 
si sono raccolti inturuo al loro feretro, 
sospinti da un occulto, indefinito senso 
di umanità : perchè noi lutti, perchè 
la società seme di dover adempiere ud 
on gran debito, eoi tributare a quegli 
estimi pubbliche Lotennissimo onoranze. 

« Degli estinti, io so questo solo : 
che sono due giovimi vite troncate. Ad 
uno già arrideva intorno una famiglia 
propria, iiU'altro la speranza di presto 
formarla. So che erano buoni entrambi 
c.ju i parenti, eou la madre, oon la 
sposa, con quanti li conobbero ; su che 
vivevano dell'unesto lavoro. Chi più 
visse nella loro intimità, può ricordarne 
la vita affaticata ed onesta; io uno 
posso che porgere alle povere salme 
l'estremo vale. 

• E li veggo sopra la loro macchina 
quando guadagna il cammino del monte. 
In mezzo al loru travaglioso lavoro 
chissà quante volte il pensiero, come 
una dolce promessa, avrà fatto ritorno 
tra le gioie delle pareti domestiche 1 
Quante volte nel loro segreto avranno 
sognato delizie venture per se e per i 
loro cari 1 

s In un istante, quel sogni svanirono. 
« L i macchina correva, correva, di­

vorava lo spazio. JQ la morte, appiat­
tata dietro uno svolto, mirava a spez­
zare quella corsa, a spezzare quelle due 
esistenze. La macchina correva e si uvt. 
vicinava iaesor.ibilm'<nte al punto fa­
tale segualo dall'inesorabile destiao, 
senza che la pietà d'un,segno u d'una 
voce ne arn-stasse il ourso. In quel mo­
mento, Don rapidità più fulminea delia 
corse vertiginosa, si affacu ò improvviso 
il pencolo: uit fischio d'allarmi; no 
altro rotto della violenza della morte: 
e le due vittime caddero precipiti nel 
baratro ohe pareva cupo e inisteriow 
attenderle! 



IL F R i U L I 

« Ma quel fischio d'allarmi è di una 
grando «lucinenza [ler noi! Ci fu dunque 
nn istante in cai 11 porioulo fu visto, 
{a avvert i to : essi potevano *eutare la 
propria aalvezisa, pensarla almeno, pen­
sare prima a se stessi che ngli altri! 

«Quel tìsohio è il grido di due un me 
ohe dicono: PaueggeriI se potete, sai-
vattvi ; noi per ti nostro dovere siamo 
siun-i al baratro che ci è appareccliiato 
dinanzi/' . . 

« S con la falmioea rapidiì i oh'è il. 
segreto dell'umaDO pensiero, la figlia, 
la sposa, la madre, il piano delle pro­
prie speranze passarono loro amie un 
turbine davanti alla Uenie, Non più 
l ' i n o r a della spusii. non più i'afietto 
della madre, della figlia, della fidan­
zata; non più lo spiare sulle sembianza 
dei figli il mutarardi del proprio aspetto: 
noti più avvenire: la'lu è ironoat'r, tutto 
è auiloto ad infrungersi sulle ghiaie 
battute dall'onda incooscia della Piave. 

« Allb famiglie oud'erano partiti baldi, 
amovnsi, rilornacono Oid^ven informi ! 

• Noi non possiamo mi alouu moilo 
comfienearé quelle due esistenisa trou-
oatej' se uotij saliitandp le emme loro 
modeste e aetidplici nell'eroismo, osrti 
ohe qualche speranza avrà confortato 
il rapido loro, dispxrire; la Speranza 
che quella morte fulminea fosse alle a-
nime loro.dischiuditrioe di luminosi sen­
tieri • . .'• ' - • ' ' 

Prese quindi la parola il signor Vauzo 
guardiàfreiìi' di- Treviso,' salutando 
con parole calde di..affetto gli estinti, a 
some dei oolleghi. 

Il macohinistasignor l 'avaro Floriiido, 
lesse la biografia dell'estinto Dal Fa- , 
varo Eliseo, e gouolude: 

« E l i s e o ! la tua disgrazia starà sem­
pre davanti a noi per tutta la .vita, 
né mai cesserà per te l'unanime com-
piauto. Sulla tua bara intanto, a nome 
di tutti I collegbi presenti, ti prometto, 
ohe all'amata tua consorte, cui fu tanto 
breve, e s i .v io lentemente tolta la > tua 
compagnia, non sarà mai per mancare 
quei confort''che é necessario per lenire 
tanta'sventura, e duraots la nostra v i ta 
toglieremo un bacio dalle labbra dei 
nostri figli, per donarlo alla tua amata 
ai «dorata figliuola, Bliseo, riposi in 
pace! 

* 
* * 

Chiuse la serie dei discorsi a porta 
Venezia, 1) macohioista 'Vei-g>>obal)» di 
Venezia, parlando prima dei povero Dal 
Favaro, tanto amato e stimato dai colle-
ghi e da" tatt i . Rìcorditndo poscia il 
Veadramim, opsl si esprime : 

« E tu povera Enrico,' tu che fra 
breve dovevi felicemente unirti alla 
sfortunata donna che ti avevi scelto a 
compagna I... Tu, sebbeu giovano e da 
poco al servizio della ferrovia, pure ti 
facesti atnare. Piange il padre tuo, 
piange pure quella donna che ti teneva 
le veci di madre.... Piangete, o pove­
retti I Da avete ben donde : vi resti solo 
a conforto, quanto il vostro Eurioo fu 
amato da snperiori e oompagiii. 

« .E per Voi misera giovane ohe ve­
devate in Enrico l'uomo ohe vi doveva 
essere compagno per tutta la v i ta , non 
ho parola a consolarvi : oon più l'abito 
nuziale, ma la veste a gramugha !... 

« Il nostro onore, finiihè avrà palpiti, 
vi ricorderà il vostro Eiirioo che pur­
troppo più non vedrete. Dio vi dia il 
coraggio di sopportare il vostro dolore, 
povera sposa e povera Sdanzata ! 

• Questo grande accompagnamento di 
superiori, di compagni di lavoro, di cit­
tadini, siano, a voi piccolo conforto nella 
immane sciagura. » 

w 

* * 
Al Cimitero parlarono oon parole toc-

BOLLETTINO DELL<^ 
UDINE, i3 agosto 1893. 

BORSA 

ttal. B •/• contanti ex eonp. , . , 
« fine mesa 

Olibligazloni Asia EcoUs. 5 •/• * • 
O b h l l R H B l o n l 

Ftrrovia Meri<lion>U ex oonp.. . . 
3 '/, Italiana 

Foadiuia Bnuoii Nuionala 4 •/• -
* '/, . 

• S 'U Banco di Napoli . 
far. irdfna-Pcnt 
Fondo CMI» Riip. Milano 6 */, . 
PrtiUta Provinola di Udina . . . . 

A x t o u l 
Banca Nasìonal* 

• di tldió 
• Popolare mulan* 
• Cooparati» Udioasa . . , . 

Cotonifieio tldinaia 
• Vanato 

Sooisti Tramwui di Udina 
" farroTÌo Marìdioaall ex coup, 
• ' • i MaditartaiHM , . . 

H'Hnilil e v H l a ( « 
Fra&da . , , . , . oluatit 
Geruuuiia « 
Londra, , , « 
Anataria • Banoosoto, . • . • 
napolaonl . . , ., • 

V I M m l t l l « | i t t e e l 
Oliiofur» Parigi an aoupona . , . . 
Id, BouloTurda, o n 11 Vi p o m . . . 
laadKut oalm* 

d «go,| 6 ago. 
04,70 84.60 
04.87 
»7-A, 

317.— 
2 9 5 . -
492.— 
49(. 
460 — 
470. 
Bt)».— 
lOt.—I 109!.-

04,70 
97.— 

314. 
295.' 
4 9 3 , -
496,— 
460. 
470, 
608. 

WTJ.— 
li:!,— 
116,— 

33.-
1100.-

259.-
60.-

064.-
627.-

108.V, 
134.70 
27.40, 

aia.'/. 
21.70, 

1276.— 
118.-
116.— 

33— 
1100, 
269, 

80.— 
887.— 
5 2 6 . -

108,60 
134.26 
27.46 

219. -
Zl.TO 

87.V,I 86,70 

8 ago.i 
94.65' 
94.70 

"1 
316.-1 
296.—, 
402.—• 
4 0 6 . -
460.— 
470.— 
60».— 
10« . -

1266. 
U3,— 
U5,T 

88,-
1100.— 

269, 
80. 

608.— 
628, 

108.1/. 
134.60, 
27.6J 

219.--
21.70 

0 ago. 10 ago. 11 ago, 12 ago, 14 ago. 
94.40 04.45' 94.60 '94.60 94.60 
04.66 04.60 94.60 94.66 94.60 

Vl.% 97.I', 97.'/, 
04.66 04.60 
97.—' 97,'/, 

814.— 314.-
296.— 2 9 6 . -
492,—' 
405.. 
400.. 
470.-
609.. 
1 0 2 . -

402. 
496.— 
400.' 
470.' 
600.' 
103.-

: I 
814.— «14.— 314.-
206.— 296 201.-
493 49:1.— 492.-
494.— 496.— 496.-
4611,— 480,— 460.-
470.— 470.— 470.-
608.— 509.— BOO.-
102.—, 103.— 103.-

UdO.— U60.— 
113.—' 112.— 
115.— 116.— 
83.— 83.— 

1100.— 1100.-
201.— 269.— 

6 0 . - 80 — 
660.— 651.— 
686.-1 627,—, 

I 
109.18 109 . -
1,'4 60 134.'/.' 
27.69 27.60 

219.'/,' 330. 
21.73 21.77 

88.35 86.-^ 8e.-i> 

la i io . -
112.— 
116.—• 

8 3 . - ' 
1100.— 
269.— 

80.— 
631.— 
525.— 

100.10 
184,60 
27,69 

220.-
81.77 

86.80 

1280,— 
113,-
116.— 

38.— 
IIOO.— 

2 6 9 . -
80.— 

661.— 
626, 

100.10 
135.-1 
27 «?l 

219.'/, 
21.73 

88.70 

1260.— 
1 1 8 . -
UB.— 
3 8 . -

UOII.-
2 5 9 . -

80.— 
651.— 
636 

109.— 
185.— 
87.66 

210.'/, 
81.74 

8S.66 

canti di afletto e di duolo, i s'gnori 
Gl-uido Sega, Patrizio Moreale, Qluseppe 
iPlaibaoi a noìne dei parenti delle vit­
time,, e Napo leone Celesti^ 

' O i t 0 , c i u c i c h « v i v a n o . , , a l 
freMC<P< A l l e du» dell'altra notte sui 
Molo 3 . Carlo a Tries te furono arre­
stati Emilio M. d'ausi 20 , da TJdios, 
oocohioto, e Giovanni V., d'sniii 48 , 
da K'iifnilz, giornaliero, perchè privi 
di mezzi di sussistenza. 

O i R t o n o » V M ^ u i i o n d r , Ieri da 
questi agenti di cit ià furono arr(>stats 
quali oziose e vagabonde le nominate 
0 IVO Miinn^ di Linciano, da Meretto di 
Tomba, 6 Da Cadiiilt S i n t i n a fa An­
drea, d,i Lanciano (Chieti). 

n a n d n c l l t i i d i n n . Programma 
dei pezzi di mus oa che verranno ose-
fluiti quHeta sera alle ore 7 sotto la 
Ii')gg,a municipale: 
1, Marcia «Tiro a segno» Montico 
2. Sinfonia « S ' i o fossi Ila > Adam 
S.Waltr.er'MaidimenticherdiScottoo 
4, S-irenata ¥. Scliubnrt 
Ti, SaenaefinaleII<ILitnani>Ponchiell i 
6 3 a l o p p < La paco > Monterosao, 

I S I c n u a l p e r i l i i t l . É stato per­
duto no pacco contenente dei ricami, 
percorrendo le vìe .della Prefettura e 
della Posta. 

Chi l'avesse trovato è pregato di por­
tarlo all' Amministrazione del nostro 
giornale.. 

T e » < r » S o c i n l e . Questa sera 
alle ore 8 e mezza rappresontazione 
del dramma lirico in 4 atti Manon Le-
scawt, del m. Puccini. 

D ' n f H i t a r e il terzo piano della 
casa in Udine angolo Mercatovecohio e 
v a Fulesi n. 2 . 

Rivolgersi dal signor G-iuseppe Fabria, 
via Cavour 34 . 

H i i n c d l i w c o . i i r n II c U p l e r a ! 
In Hollenburg presso Klaganfurt, operai 
trovano lavoro di manovale e di mina­
tore presso il sottoscritto, con la p i g a 
giornaliera di fiorini uno fino a fiorini uno 
e ventioinqne soldi. !I v iaggio da Pon-
t i fe l a Klagenfurt , via Klandorf, costa 
di ferrovia poco più di nn fiorino. In 
questo paese le arie sono bnone, 

HoUsnbnrg, 10 agosto 1893. 
Q. B. Micossi, imprenditore 

i&inbuintorlo 
Chfrurgico-tìinccologico 

Il soitoscritto aprirà lunedi 14 corr. 
io via Calzolai n. 8 un ambulatorio per 
consatìazioni chirurgiche e gineoologi-
che. L'ambulatorio sarà aperto tutti 
i giorni, tranne le domeniche, dalle ore 
1 pom. in poi, 

doti. Luigi Rieppi. 

USuova i n u c c l l e r l a . Sabati si è 
riaperta la macelleria sotto ì portici 
della piazzetta di S. Pietro martire (vulgo 
Uccelli) ed i prezzi delia carne sono ì 
seguenti: L. 1.00, 1.10 e 1.30 al chilo. 

U l p e r c i k d i l a v o r a n t i i n i n a t -
t o a l . Si cercano dai 20 ai 4 0 lavo­
ranti par fare mattoni, oso buona pa­
ghe a ooiiiriitto, da farsi da 50U ai 6 0 0 
mille in questa stagione e 2 milioni nella 
ventura primavera; per le spese di 
v iaggio manderò il denaro al Sindaca 
del loro paese, per trattenerlo a lavoro 
finito. 

Domenico Costa 
Imprenditore di lavori pubblici 

Craìora CRamanìa). 

D ' « f a t t u r e I n ' r r i c c a l i u o 
casa signorile ammobigliata con giar­
dino, scuderia, rimessa. 

Per trattative rivolgersi alt' ammini­
strazione del nostro giornale. 

S u n n a M 8 a a ? , a . Offerte f i t te alla 
locale Cougrogazione di Carità in morte 
di Saltini Antonio: 
Danieli» Angelo lira l , V u t r i dott. Da­

niele 2, Loi famiglia di Palmanova 2 , 
Baschiera nvv, Giacomo 1, Morelli 
Lorenzo 1, Clodig pnf, Giovanni 1, 
Gropplt>ro conte Oiovanni 3 , Dorta 
fratelli 2 , Tomaseili Danio 3 , Fittoti 
Francesco 1, Paniuzza Pietro 1. Ce-
lotti cav, dntt, IFabio 2 , D'Adda conte 
Federico 2, S- i iz Giuseppe 2 , Volpe e 
Malignaoi 2 , B >n Lodovico 1, Mor-
purgo cav. uff. E'io 3 , Cordoni Ric­
cardo 1, Tel lini Edoard.i 2, Canciani 
Filomena 2 , Masori Aiti l i» 1, llraida 
dott. Luigi 2, Novell i Ermenegildo 2, 
Sariogo Pietro 1, Piusai Pietro di 
Oh osuiils 2 . 

di Dal Fuvaro Eliseo e Vendramini 
Enrico: 

Morelli Lorenzo lire 1, Coutardo Giu­
seppe mi'ccaoico 1 . 

Ĉ oBi a c a p o 
il comm. C a r l o HttisUfnx; medico 
di S. M. il R-', ed i signori oomimindator 
• j u ) f f i C l l l c i i ' i c E , CUV. prof. U t c -
c u r d » ' f e t i , cav, prof ii*. V . ti»-
UM(9, cav. dottor C M < ; I I « I U | | I . oav. 

prof. JnH>|$nai>i , cav. dott. < | | u i r i c u 
in congrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottalo ad 
unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PSTANZ 

per la Gotta , Renella, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e doformaute, e Reumatismi 
mus.'Olari; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ri­
cambio materiale, dispepsie, inappetenze, 
catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eco, 

Yenditu presso tutte le Farmacie 
Drogherie . 

La rivoluzione in Italia? L'avreb­
bero fatta gii anarchici condotti 
da Amilcare Ciprlani. 

Telegrafano da Berna in data di ieri 
al la Sera; 

• Una notizia sensazionale fa il giro 
dei giornali ed io ve la trasmetto a puro 
titolo di cronaca. Si racconta dunque 
che in noa regione d'Italia delle bande 
armate di anarchici erano pronta, nel 
mese d'aprile passato, a prendere la 
campagna e a tentare un movimento 
Insurrezionale, sotto la condotta di A -
milcare Cipriani, 

Una circolare segreta firnjgta da Ci-
priaiii avvertiva del fatto tutti i com­
pagni d'It-iiia. Circostanze imprevedute 
fecero fallire il complotto 

Gli anarchici che hanno raccontato 
questo fatto in occasione del congresso 
di Zurigo, aggiungono che tutti gli a-
narchici del Ticino, di Parigi e di Lon­
dra, erano al corrente dell'afflare, ma 
ohe, essi non lucoreggiarooo il moto 
perchè non avevano fiducia in Amilcara 
Ciprlani >. 

I provvedimenti finanziari 
L' « AFFIDAVIT » PEI « COUPONS » 

TeUgratano da Roma in da ta di ieri 
al Resto del Carlino: 

«Sono infondate le dicerie di dissensi 
fra Grimaldi a Gagliardo sui provve­
dimenti finanziari. 

Finora nessun progetto concreto venne 
discusso tra i ministri, essendosi fatti 
soltanto degli studi sopra v a n e idee. 
Probabilmente non si prenderà nessuna 
decisione sinché non siano tornati a 
Roma tutti i ministri, 

L'Opmi'one crede ohe i provvedimenti 
si aununzieranoo nei discorai di Giolitti 
e di Gagliardo, 

Nessun decreto sarà fatto per s tabi ­
lire l'affìdavit, ma qualche tempo a-
vanti II primo di gennaio il Ministero 
manderà una nota alla Casa Rolschi ld 
nonché agli altri nostri agenti al l 'estero, 
con istruzioni di non ammettere il pa­
gamento dei couponi scusa ['affidavit. 
Cosi feccsi pure sotto i ministri Scialoja 
e Mioghetti. 

MOTimEmSPACCl 
DEL MA/1'TINO 

Il processo delia Banca Romana 
Bontà N ~ Contrariamente 

alle notizie diffusesi, la Riforma 
dice che il processo della Banca 
Romana non è stato ancora ri­
messo alla Corto di Appello. 
Il comitato dei sette non potò 
ancora compiere lo indag ai. Si 
ritiene che solo giovedì gli av­
vocati difensori potranno esa­
minare i volumi del processo. 

Un'altra fidanzata 
del principe di Napoli 

Parigi H — La Petite Re-

publique e la Presse dicono che 
il principe di Napoli trovenl 
in Lorena la fidanzata nella 
sorella dell'impnratrictj di Ger­
mania. 

Le nozze si fartibbero nell'i ri-
verno con granile pompa. 

Corner 3 Goa-aerciìls 

Milano, 14 agosto. 
• La settimana eaordiie con poca do­
manda e a risparmio di pri>zzo da parlo 
del consumo, R, stiinte la giornata fra 
due f.'ste, ubbiaino poca cooclosione 
d'afì,.ri. (li Sole). 

Sujatli Alessandro, gerente responsabile 

GRESHAm 
COMPAGNIA INGLESE 

d i A s H l c u r n a s l o n f « i n i l H V i t a 

Società Anonimii-Cnpitale Socin le L. 2,500,000 
Veraiito !.. 542,800 

Attività al 30 Giugno 1891L. 117,550,797.— 

Sede della Compagnia — LONDRA — 
St Alild ed's House 

buccursalo d' Italia 
Via de' Buoni, 4-FI!lENZE-I>aia2zoGTesham 

— Come ì ti manhesino ha dunijtir campt-
I rah i due migKori, cavalli dilla mideria del 
ì principe? 

— Sfiin io, mn furto f — Ha ai«U os 
[/"•sraio dilla Lttleria Uaio-Anericami aio un 
I biglietto da io numeri..^ 

• < • • — 
fl l>lallenl Ila s o ni innen <»-, *o) nono 

ccotniKittinatl Aa un boliufllnio aonpt 
i u n CALAMAIO imOla l-nlg« XV) tvao In 
I n ictnl lo Idoneo «lolla p r e m i a t a onQelna 
I .\. CtlIE'ANI di MI1.ANO <l«BBlnngcr«! 
I t . -n l . Hr. | ,cr tllrlttu di BpMllliollc». 

lK»iloi;lllare lo a-lclll6«tc pi-<B»»o I prm-
, <-iiioll l luncli ierl e Cammovalnfte ne l 
j Iti-wn» e profino lo l i ane» FilATEIA.1 
1 r,\?*Ani5TP« (Il F .co . (Coao ron»lttltt ne l 
j 1S«8> VI» C»rlo FeUG< ,̂ IO, CBilinVA, ^ 

Agenzie in tutti i principali Comuni d'Italia 

Agente in Udine sig. avv, Giuseppa 
Riva, via della Posta, u. 10. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
GIUSEPPE VINCI 

(già 4L ârlo AutotigSa!) 
IN CASSANO MAGNAQO SUP.r» 

( ( • u l l u r M t c ) 
XXVII a"uo d'nerciiio 

Gli spliindiili risultati ottenuti quest'anno 
dalle mie s-mentì cellulari d'ogni qualità, 
ini dispausaiio dal fare speciali raccomanda­
zioni per oltcocre Tappoggio dei Signori 
Coltivatori per la Cimpagna dal 1394, per 
la quale apro da oggi le sottoscrizioni allo 
seguenti qualità e prezzi. 

1. Giallo Puro. 
2. Rijincrociato Cassano Millàs. 
3. l i iai ic Puro. 
4. Incrociato Bianco-Giallo col Biacco 

Giapponosd di primo incrocio. 
Prczii: L. I j per ogni 100 Celllule d'o­

gni qualità. 
L. 14 por ogni oncia di some Giallo o 

Bianco, firamrai 30. 
L. 14 per ogni oncia di seme Incrociato 

Bianco-Giallo, grammi 2S. 
Anticipo di L, 2, all'atto della sottoscri­

zione, per cadun'oncia. 
Si accordano sconti speciali per le grosse 

partite e per le sottoscrizioni nassateini a-
I Tanti il 16 agosto per le Cellule, ed il 15 

settembre per le sementi cellulari sgranate. 

Ibernazione gratuita 
Mi permetto di richiamare rattenzionc dei 

bachicultori sulla mia Conreziono Speciale 
delle Soiniiuti Incrociate, che ancbl.̂  que­
st'anno disdoro ottimi risultati in modo da 
soddisfare pienamente i Coltivatori od an­
che i Filandieri, che dichiararo io essere i 
miei iccroci ì meglio riesciti e di maggior 
rendita. 

Per evitare poi male arti ed equivoci, 
chi vuole Seme-Bachi di Vt'ra mia marca e 
prodazione, o preijato di csigern che i to-
laini siano ben chiusi a muniti del mio 
timbro. 

Giuseppe Vinci 

Peraottoscrizioni rivolgfirsi in U D I N E 
al signor V l i i c c n z o UMloreKI. 

Ferro Pagliari 
l'ìcostìtueotedepuratÌTodelsaDgae 

' del prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medaglie 

quattro delle quali d!oro 
Guariscali l'anemia, IA clorosi, le perdila 

bianche, la scrofola, le malattie coDsuntive 
e di stomaco, ed in generale tutto in forme 
morbose provoiiienti dti ÌDdobolììncnto t7d 
altcnizione della m issit sanguigna» come 
lo provano particolareggiate rolszioni di 
Cliniche mediche, Ospedali, Professori e Me­
dici dUialia e dell' Estero raccolte in no 
opuscolo che viene spclito griitis a chiun­
que Qo fjicuia àomrtiìà'ì al Dei^osìio gene-
rale PAGLIARI e C. - FlRENZli, anche me­
diante invio di un semplice biglietto da visitn. 

Trovasi in tutte le Farmacie al prezzi di 
lire l . O t t la bottiglia con istruzione. 

Trovasi in tutte le farmacie ai prezzo di 
lire I la bottiglia. 

Deposito Geaerah per l'Italia 

m\mm mum 
DI 

KOSTREINITZ 
presso ROHrrSCn (Stirla) 

Quesla acqua cura radical­
mente ItJ dispepsie in generale 
e lo dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza por il suo fausto stpii-
sito Numerosi certificati di e-̂  
minanti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustri • sena,tore prof. Semmola 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i suttoscritti 
in casse da 25 bottiglie di uà 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
tu «lino 

\ 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETRO MARCHESI succ. BAEBAHO 
Udine - MercalovBOchio N. 2, di fianco al .Caffi Muovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento S t̂ofre alta novità 
per la stagione di l»riui«vera-Estate 1S»S. Per 
taglio, forniture, confezioni e ])rezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

Taglio siiccliilc per AIIÌU da fiiig;iioi*a 

Merce pronta confezionata 
VeHtiti completi da L. I-i a L . 50 
Siprubiti mozza Btii-

gioiie . . . • 14 » 45 

CulzuBi tuttu lana da Jj. 6 a l i . 18 
Saccbxlti orleaus, tela 

ed alpngaa , . » 1 » 2 0 

Asisortiuiciit^) imiioriucubill 
SI Gontervano Pelllnoerie nella Htagione estiva garantendole dal tarlo 

CHKXXI c a s s i - PHONTA. CASSA. 



IL F R I U L I 
R«»ll««»"E>SI«*!PBW«!SIP"S«MiaBBÌ' 

Le inserzioni per II Frinii si ricevono rsclttsivamente presso rAmminìstrazione d^i Giornale in Udine, 

FRATELLI BECCARO 
A O Q U E- (Piemonte) 

STABIUlHEP^iTO VINli DA LU^SO E DA P A S T O 

". '• - I -••ri' ;l.\-r'SBCÌi'J 

Nuovo eietema di I t A M I K ì I J k l V K : B - t B C C A I t ì O colfundh in Il'gno e coi ruliinettn Brevettato m Italia a all'Insterà 
per trasporti "Vini, O l i i e l iDl l l lor i , le sole adottate dal Governo per tutte le scuole enologiche del fieguo. 

PIGIATRICE-SGRÀNATRÌCE BECOARO 
!a più utile fra le macchine enologiche, Breveitala in Italia', Francia, Spagna e!J,Ai,slria Ungheria. 

Dietro invio di semplioe b glietto da visita ai spedisce g r a t i s il catalogn illustrato ove er troveranno cernii intereasantiseimi 
tanto sulla maoohina quiinto sulle damigiane, e prezzi correnti. 

Deposito in Roma presso la hilla Alfredo Sestmi, Via Cavoiir, 369, 

'if^'5 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
? - = = — = , = ^ 1 

Una chioma folta e 
fluente è degna corona 
della bellezza. 

1 

L I barba ed i capelli 
aggìungonOrall'uojno' a-
spetto di' bellezza, di 
forza e di senno 1 

Ii'Keqn'i d i Chinl i in di A n g e l o Mlgoue e (!, ò un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di soiftanj» vegetali. É tònico d'inest'-

j niabile bontà. Non cambia il colore dei capelli e della barba e no impedisce la caduta preinritura. Essa ha dato risultati immediati e soitdìsfacontissimi 'anche quando la 

I caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi o midri di famiglia, usate dell'acqua di Clhlnlan di . f a v e l a Hlgirne e C pei vostri Ugli durante l'ado­

lescenza, e fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tutti colora che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare 1'aequa di d i l u i r l a d i Ango lo Ifllgane e O. e cosi eviterete il pericolo della j 

} eveutnule caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si vende in iì-ile (Uacon) da l i r e » e l.SO, ed in bottiglie da litro a llr,e 8,SO la bottiglia. — Per le spedizioni per pacco postale aggiungere c e n t . 80. 

A Udine dai signori : Masòn Eor'co chiudigliele. Fratelli Petrozzi parrucchieri, Minisiui Francesco droghiere e' Fabris Angelo farmacista. — A Maniago da Bo- | 

j r lugli SiWio f,irmi3Ìit,i. — A Pordenone da Carnai Giusepne negnziaute. — A Spilimbargi da Orlandi Euî enio e dai Fratelli Larise. —- A Tolmonî o da Chinssi farmacista 

DENTI SANI elìiAKcm 
CSiinriKloiiv il«-8ii« t ; A a n E e consogucnle ttltoUxinur del 

DOLOR DI DENTI 
GradovoV e sano itiUw. Disinfczione e a,in,ià il»lld Boci'a, deil.i Golii, 

QOi N.iao, ai ottengali» uaanc(o del p\i,icevi.|e 

^DENTIFRICIO ^ B ; E ! L l l I ! i l 
Si venda iln A. UERTE LI e C, chi-

micî farinaeiBtij Miiauo, a lire 1 il pevo, 
r'A cent 20 se per posta; duo pozzi lira !4AI>wr A!«'l<ll^KTTi<-0 
S franchi di porlo. Trovasi anche presso , , • . , 
tutto le l'arnincia, Drofrhorio e Profu- ''^"^ rnccomond.ito iinche come preservativo 
" " " • ' o - del CoU-ru, Ulfti-rlle, ecc. 

Concessionari per la vendita airingrosso in Italia: I>«Kuulnl V i l l an i e C . 
.iiilano, Bari, Napoli 

YOLKFE DIGERIR BEÌSE!» 

i i regina dee ac que da tavola 
GAZ SA ALCALINA 

R. Sorgente Angelica 

. .SNOCERA UMBRA 
% | La 

Col 1" giugno sono poate in vendita 
le bottiglie da litro e mpzzo litro d'Acqua 
di Nooera e ciò pur maggior como<lità 

^ . flel pubblico. Le bottiglie dell'attuale 
in tiĉ *"""* '"P" (bordolesi) cesseranno d'essere in 

colla fine anno corrente, 

CONCESSIONARIO 
Mil^no-Vcllcc niislcrf-Milano 

ANTI-BACILLAHE 
R I M E D I O C O N T R O L.A T I S I 

PREPARATO , , '' 

con proccssio siicuittle dai l*vot. i^uivat. CàaroEî lo 
Approvato dal Ccmsigjio Superiore dì Sanità; prescritto 

dai medici a tulli gli individui affelli da tubercolosi, broh-
chili, catarro polmonare, acuto e cronico, affezioni della 
laringe e della trachea. 

L'Anli Bacillare, preparato a bAsa di creosoto balsamo, di Tolù, glicerina, 
oodeiiia ed arseniato di soda, dntató di guato gradevole, iupedisce subito 

progressi del ipale, ueaidend\$ il bacillo Koch. Inoltre esso possiede, tutte 
le pioprietà tonico-rioostitueuti, rinforzando lo stomaco e promuovendo l'ap-' 
petite. Ita toane, la febbre, l'espettorazione, i sudori oottnrni e tuljti gji al, 
tri sintomi della consunzione, migl orano dui dii 'pVjncipìo e cessano r&pì'la-
mente coq l'uso regolare dell'Anti-Bacilla're. 

Prezzo di ogni bottiglia, con istruzione, L. 4. 
(Aggmngoiiilo L. I, por spnse di p stu e di imbuii iggio, si stiedisce in 

tutto il Regno, mediante pacco postale). ' , ' 
Unico deposito in PALERMO, presso l'inventore Frqf. S.Go!rcfalo, Tia 

Tor;iieri, 65. — Ivi doVMnno dirigersi le richieste, accompagnate da car­
tolina-vaglia. < 

Sarivere chiaro iiomr>, oognome e domicil o. 

. 1 I I I II I , I - . , , . I . '•' 

Avviso ai c;^cciat:ori 
Il sottoscritto tiene'deposito di Arn^i da eav.ela ai, una e a due 

canno, ad AVANCABICA, alla FtlSOÈi od a PEKCjOSSIONf!; CEflTRAL ,̂ 
ottimo sistema, noiicbii Armi d«, dlfenu. Comperi e camicia qî alunque 
arma vecchia. 

Specialità remlvers di curia misura, bastoni ed ombrelli animali. 
Polvme, palimi e:capsule di scelte qualità a VREUl HODlClSSIitll 

da non temere concorrenza, 
^ MQJI GAETikNIt 

IfwmtDviiiKlùo, ViV'del Carbone, 

I. ' "-iir -'~-*)T-- -li' - - — — 
Udin^ 18A3 — Tip. Marop, Bardnaqa 

•D'AF^.ARt" " 

CfSeio" di col'ocaineofio 

Enrico'0!uliani8yitjó'rio,llenyriiuzzi' 
Udine - Via Daniele Hflanln N. 7 - Udine 
It'afflttaFMl casa 3 pianrcon 15 ambienti 

e granajo, ĉon o s?nja mobili, nel centro., 
l ióenl l 'ed appartamenti diversi in ogni 

punti» della'città. 
ì>lsAlvita signorina cederebhe una] o 

più camere bene am'mobigliate a distinto 
signore, incaricandosi lissa dedà casa! 

NlKnova esperta in lavóK'éd at)<lBniai.to 
casa, eorca occuparsi presso di'stiuta iamiglia. 
Ottime referenze. 

Crreansil stabili e terreni possìbilmente 
sulla linea Udine-Trieste da lire 400,000 a 
500,000. 

Cepsntal una bottiglieria vini in affltto. 
]>'j> n i t tara l Negozio in vìa Mei cerio. 

Prezzo da'coiivenirsi. 
Fu in lg l l a desidererebbe di' affittare 

stante e dare pensione; prezzi di conve­
nirsi . 

D'ucattarsl casetta signorile; prezzi 
da convenirsi. 

yMI»»«l»<Hfi»,ia TripowBio in .amena 
posizione con cortile, giardino, scuderia, 
rimeséa e 13 amb'ienti. 

CeF«Mal ragazza banafimaia,che sappia, 
il tedesco e il francese. ** 

Ut» Tenderai , mujjca sao;'a,,e profana, 
messe, s<)mi, inni, inotfcti, captoncine, o-
pere complete, cori, a îe, romanze per or­
chestra, quintetto, ecc. ecc., a, prezzi conve 
nientissimi. ' 

SI naanme qualsiasi .lavorò' in ridu­
zione pezzi per banda, oriJhestfa, fanfare, 
ecc. ecc. '• i 

Ceroaal ,n affitto appart'amehto, cass, 
0 palazzi, abbia là 1018 ambienli, scude­
ria e conte. 

Vendoal .una macchina da paste uso 
^apoll,• attrozii esc, prezzo inittf, ' ' 

Ces-eaal ' mk'caia» lippreddisfa per 
negozio manifattnre. 

Cevenal loeule nel ceii'lro ilella città 
che abbia 7 o 8 ambienti, Curte, scuderia 
ed ortv. 

(tn^uail^ d'anni, 16 di l<ella- presenza 
attualmente in i servizio ceica ' ecepparsi 
prisso negozio pizzicagnolo; miti pretese; 
buone referenze. 

Uà mutufùa l 50,000 a 100,000 lire-
€ c r e a a l bravo, tintore, 
Tr<Kvaasl. disponibili oon'ottime refe­

renze agenti di manifatture, iptiiicagnolo, 
ferramenta e chincaglie 

SI rjleovftnu. commissiqui per tiàibri 
in cautchou e metallo. Prezzi modicissimi. 

llEveaal ragazza di bella presenza, si.) 
pratica per la vendita al banco articoli da 
modista. ^ -

Ce«*eual'rap[ireseutanze di buono e sene 
cas$>di coUimeî aio. 

Coreanal due cuoche, una che COLO-
SCOI là eùdna tedesca e l'altra la cucini; vn-
tteta per'là'citta di Hilatio; e'ilà'rlchissima 
fainigliai' ' " ' 

^ e r e a a l ab li agenti por assieurazioni 
lucmidi e (ìrandne. Ottima retriiiuziqni. 

(^reaìil'^un bravo cuoci, per la stagiono 
in Ojijrnia, che sappi» allestirà anchil dóldi, 

p^aniiltji^al nnà .casa 'di. tfe piani con 
15 ,'aipbienH. e gra'ftVIô  con e se«za: mobili, 
uel,eentro d l̂la città. l̂ , , 

CedereUbeai.una'Regia Privativa in 
citta a condizioni favorevoli. 

URL Tenderai,diverse casette, i;i di* 
ve'si punti della citta, da L. 80001 éljQO-
5O0O - 4000- 3000 - 2000 •' lSg0ì't>"'̂ '̂ '•''• 
conVenirst. , "' , , ' 

T:r<>va<Mil 4lfpQv|liMl, Rap'presen-. 
tanti. Viaggiatori, Animihiiiti'Rtor(, Miilgaf 
tiuietl. Direttorî  (i]a$iJ«ri',-S«̂ l'.etìn-i,'Rà'g!o-
niert, Contnb li, CorriJip'òndWil, Agenti di 
campagpa ecc. Sene referenze. 
'ti'AtlUtair»! òniiicre amniobigliate nel 

cenrró' dHjH'città; prezzi dà convenirsi. 


